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4 dicembre

Brescia: i ca-
rabinieri della 
stazione di Ar-
zignano han-
no arrestato e 
denunciato un 

bresciano, P. M. un 27enne re-
sidente in città con precedenti 
penali, con l’accusa di truffa. Il 
bresciano è ritenuto il respon-
sabile di un raggiro ai danni 
di un pensionato di 89 anni, 
attraverso uno stratagemma 
avrebbe fatto sottoscrivere 
all’anziano un contratto per 
l’acquisto di un rilevatore per 
la fuga gas non funzionante e 
privo di valore, facendosi con-
segnare 249 euro.

5 dicembre

Botticino: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato un uomo, C. C. di 
47 anni residente a Botticino, 
con l’accusa di rapina. L’uomo 
sarebbe responsabile con dei 
complici dell’assalto alla filiale 
di Corzano della Bcc di Pom-
piano e Franciacorta, una rapi-
na che aveva fruttato 44mila 

a cura di Roberto Parolari

Il bollettino 
dei Carabinieri

 Gli interventi dell’Arma

euro. A lui i carabinieri sono ar-
rivati dopo una lunga indagine, 
C. C. era il responsabile anche 
della rapina alla sala giochi di 
Mazzano.
Brescia: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato E. F., un 24enne re-
sidente in città, per rapina, ag-
gressione e lesioni. Il ragazzo 
è il responsabile del ferimento 
di un gestore di un night che 
si trova in via Sabotino in cit-
tà, avvenuto durante la rapina 
al locale che ha fruttato 5mila 
euro. A lui i carabinieri sono ar-
rivati per la sua conoscenza del 
rapinato e della moglie.
Montichiari: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato due persone, S. B. di 
46 anni e E. M. di 54 entrambi 
residenti a Montichiari, per ra-
pina. I due sono responsabili 
di una rapina allo Roadhouse 
di Brescia, in totale rubarono 
1500 euro, avvenuta questa 
estate.   
Brescia: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato un uomo, G. C. di 
44 anni, per rapina. L’uomo è 
accusato di aver rapinato il la-

Lo sapevamo: Pd, Lega e Forza 
Italia continuano nella spar-
tizione del manageriato pub-
blico senza alcun dietro-front. 
Alla direzione generale e a tutti 
i vassalli della sanità è arriva-
to nei giorni scorsi il nuovo ri-
sciacquo delle cariche, con la 
spedizione a Chiari di Mauro 
Borelli, in quota Lega. 
Che la sua appartenenza par-
titica non sia una semplice 
parentela lo dimostra la mail 
che nel 2011 l’allora direttore 
generale dell’Asl, Mauro Borel-
li, mandò ai colleghi dirigenti e 
subordinati. 
«Un contributo volontario» (di 
migliaia di euro da versare nel-
le casse del Carroccio) replicò 
lui in un'intervista.
Mauro Borelli arriva a Chiari 
dopo essere stato direttore ge-
nerale dell’Asl di Mantova, con 
la riforma del sistema sociosa-
nitario lombardo toccherà a lui 
occuparsi della nuovo «Asst» 
della Franciacorta, cioè «Azien-
da socio sanitaria territoriale 
della Franciacorta», e prende-
re il posto di Danilo Gariboldi. 

Ospedale di Chiari,
la spartizione 

continua
Tanti sono i cambiamenti che 
caratterizzeranno la sanità 
lombarda dopo la riforma va-
rata dalla Regione guidata da 
Roberto Maroni, per Chiari la 
prima novità è il nome di Borel-
li, sarà la sola? 
Per ora si, anche perché finora 
si è proceduto alle nomine, per 
le direttive ci sarà tempo più 
avanti. 
Certo ancora poco si sa del de-
stino del direttore sanitario Ro-
mana Coccaglio e del direttore 
amministrativo Alberto Russo, 
in carica grazie ad un mandato 
fiduciario.
Approvata in agosto la nuova 
riforma del sistema sociosa-
nitario lombardo ha visto la 
creazione di 8 «Ats», Agenzie 
di tutela della salute, in sosti-
tuzione delle 15 Asl presenti 
fino ad ora, e l’istituzione di 27 
«Asst», Aziende socio sanitarie 
territoriali. 
Per la nostra provincia la Re-
gione ha deciso che il territo-
rio verrà diviso in due Agenzie 
di tutela della salute: avremo 

La politica dirige gli ospedali come la Rai
di Aldo Maranesi

Sono tornato in 
Francia, perché 
amo questo Pa-
ese... Immen-
samente.
Ho nel cuo-
re tutto della 

Francia perché sento di ave-
re qui le origini al contrario, 
ossia l'emanazione del flus-
so migratorio di una lingua, 
di una cultura, di usi italiani 
(dagli antichi romani in poi) 
di secoli fa. 
Un'emanazione di ritorno di 
ciò che chi viveva nella Pe-
nisola esportò poco più a 
nord. 
E non è una storia durata 
solo con l'Impero di Roma, 
ma proseguita nei secoli 
a venire, con la storia del-
la chiesa e con la storia 
dell'arte italiana...
Tutto torna a casa nostra, 
ossia in Italia, ma per vedere 
quanto questo ritorna biso-
gna, per un paradosso della 
storia, non aspettarselo nel 
porto da cui sono partite 
le navi della nostra cultura, 

 Editoriale

La Francia che
adora l’Italia
...e se ne va il buono rimasto

di Massimiliano Magli ma andarselo ad annusare, 
mangiare e leggere nel por-
to di arrivo. Insomma, l'an-
data è in Francia, il ritorno 
di quella Italia che cerchia-
mo è pure in Francia. Già, 
perché non ritorno in Italia 
con la gioia di avere capito 
che l'America sta qui, in Ita-
lia, o meglio che la Francia 
mi insegna ad apprezzare 
l'Italia... La Francia è im-
bevuta di Italia e di quella 
Italia posso godere solo in 
Francia... Questo non solo 
perché stiamo devastando 
la nostra cultura senza che 
l'Isis faccia saltare per aria 
i nostri patrimoni storici, e 
nemmeno se li avessimo cu-
stoditi come si deve. 
Cosa che non abbiamo fat-
to. Il merito dei francesi è 
quello di avere tenuto alto 
l'onore e il valore di opere 
«straniere» di duemila anni 
fa anche se di oggettivi inva-
sori. Il perché è nella culla 
che hanno preparato da de-
cenni i Francesi alla cultura 
romana. 
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AGENZIA BASSO SEBINO - NUOVO UFFICIO A ISEO

I ricordi di 70 anni fa non de-
vono mai essere un nostalgico 
omaggio a modelli che nei de-
cenni sono cambiati. La sepa-
razione degli Oratori in maschi-
le e femminile rispecchiava la 
vita sociale di allora. 
Dopo quel tempo, ogni comu-
nità ha fatto passi da gigante 
in crescita e miglioramento 
impensabili. Per esempio, la 
separazione tra i due sessi in 
ogni premessa ed attività di 
vita quotidiana, compreso la 
scuola, denunciava un mille-
nario "tabù" e considerava in-
conciliabile la confidenza e lo 
stare insieme dei maschi con 
le femmine, dei vecchi con i 
giovani, a volte dei genitori con 
i figli. 
Oggi sono normali le classi 
miste, gli Oratori Parrocchiali 
Familiari ed i Centri di Forma-
zione Cristiana e di animazione 
nel tempo libero per ambedue 
i sessi.
Eppure e nonostante gli stes-
si soffrono di mancanza di 
partecipanti. iseo può contare 
su decine di Associazioni, pur-
troppo asfittiche, poichè l'infla-
zione della proposta ha ridotto 
il numero degli aderenti e dei 
partecipanti.
E' quindi comprensibile e do-
veroso l'appello degli attuali 
responsabili dell'Oratorio Par-
rocchiale, "afflitto dalla man-
canza di volontari, persone che 
dedichino il loro tempo anche 
solo per una iniziativa o per 
un turno mensile al bar...", 
appello apparso sul Bollettino 
La Pieve di Iseo e Clusane del 

dicembre 2015.
La crisi di partecipazione è più 
palese ed accentuata nei par-
titi politici, quasi scomparsi a 
livello comunale. 
Nelle stesse manifestazioni 
manca la presenza di persone 
interessate all'evento, poichè 
Iseo propone mille iniziative ed 
incontri giornalieri, a volte tra 
loro simili per obiettivo e mes-
saggio di vita. 
Osserviamo le due fotografie-
ricordo, leggibili dai settan-
tenni quasi anziani di oggi. La 
prima fissa nel tempo ed in pri-
mo piano i "Padri di Famiglia", 
Associazione di gruppo fonda-
mentale e di riferimento nella 
crescita personale all'Oratorio 
Maschile diretto dai Padri Sa-
lesiani negli anni centrali del 
secolo scorso. 
La presenza e la frequentazio-
ne di un adulto richiamava i 
"gnari" di allora al rispetto del 
luogo, alla prudenza nel fare e 
nel dire corretto e responsabi-
le. 
L'elenco dei presenti ricono-
scibili nel gruppo riportano l'at-
tenzione a successive impor-
tanti figure, emerse poi nella 
realtà amministrativa e civile 
di Iseo. 
L'Oratorio era dunque la fonte 
di uomini preparati al confronto 
democratico ed alla assunzio-
ne di responsabilità a nome di 
tutti i cittadini. La seconda foto 
fu già pubblicata nel calenda-
rio 2003, edito dalla Farmacia 
Gandossi di Iseo, con un bril-
lante e particolare commento 
di Mauretto Morganti. Le 120 
ed oltre donne iseane sono riu-
nite e posano sorridenti nell'in-

verno '44, durante la 2° guerra 
mondiale, all'interno - ingresso 
dell'Oratorio ed Istituto delle 
Suore Canossiane, riservato 
ed esclusivo per il sesso fem-
minile. 
La presenza maschile è però 
garantita in foto dal maschiet-
to di 5 anni in primo piano, con 
calzoni corti, giacchetta a dop-
pio petto, calzini lunghi e bian-
chi, con lo sguardo distratto, 
rivolto altrove, come conviene 
nell'occasione. n

Foto in alto: I “Padri di Fami-
glia” in primo piano all’Orato-
rio Salesiano nel 1938. Rico-
nosciamo sulla sinistra Luigi 
Geroldi (Sindaco di Iseo negli 
anni ‘60), al centro i Padri 
Salesiani con a fianco l’ing. 
Archetti (Consigliere Provin-
ciale), Zanucchi, Renato Ma-
nera, Felice Bonardi, Trainini e 
Vingiano accovacciati, Boglio-
ni in seconda fila, Sirio, Vigilio 
Ferretti (Sindaco di Iseo negli 
anni ‘50) e, a correre qua e là, 
Danesi, Turelli, Gatti Giuseppe 
“Zeco”, Valenti, Consoli, ecc. 
ecc. 

Foto in basso: Le “Madri 
Cristiane”all’Oratorio del-
le Canossiane nell’inverno 
1944. A partire da sinistra 
la signora Carmen Antonioli - 
Zuccoli con le trecce lunghe, 
le sorelle Favaro, Pasotti - Fo-
resti, Teresa Guerini - Strano, 
Zatti, Giordani, Zugni, Con-
soli, Giuditta Massetti - Ven-
turelli, Visini - Pagnoni, Pepa 
Faustini, Angela Glisoni, Rina 
Dossi, Alebardi, Geroldi - Vita-
li, ecc.ecc.

 Amarcord

di G.M.F.

Gli oratori di Iseo
Maschi e femmine, due storie diverse
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Il confine tra i due abitati di 
Castro e Lovere è riconoscibile 
dai soli cartelli stradali, tra loro 
staccati di pochi metri nel per-
corso  verso sud-ovest.
La sponda bergamasca del 
Lago d'Iseo è iniziata nella 
città di Lovere, colta  e turisti-
ca, per proseguire  in un bre-
ve tratto nel centro operoso di 
Castro, nucleo dominato ed in 

fusione totale con uno dei più 
grandi stabilimenti per la lavo-
razione del ferro, secondo una 
consolidata tradizione, attiva 
soprattutto  nella vicina Valle 
Camonica.
Il lago è stato per decenni la 
naturale via d'acqua per il tra-
sporto dei materiali e prodotti 
in ferro da Castro a Paratico 
ed Iseo, viaggio possibile con 

 Panoramiche Storiche

Castro e Lovere,“fusione obbligata”
le chiatte trainate da battelli, 
cariche di pesanti vagoni fer-
roviari.Subito dopo la partico-
lare località industriale, pren-
de avvìo il tratto di strada più 
affascinante lungo la sponda 
del lago. Avremo occasione di 
vederlo e di apprezzarlo più 
avanti, come conviene ai gioiel-
li della natura, impressi e divul-
gati in centinaia di cartoline. n

Sopra L’abitato di Castro  nel contatto con Lovere, con la visione dello stabilimento per la l
avorazione del ferro. In secondo piano il CornoTrentapassi e sullo sfondo in lontananza il 

profilo di Monte Isola.

A sinistra L’abitato di Castro negli anni ‘50  visto dalla ripida retrostante montagna, guardando a
 nord in direzione di Lovere sulla sinistra e sullo sfondo è visibile  la foce del fiume Oglio con il 

suo delta,  privo di ogni costruzione.
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di Roberto Parolari

Opm Lungavilla                69
Argomm Iseo                    74

 Basket Iseo

Sono 12 consecutivi i successi della Argomm
Altra vittoria per Argomm Iseo

Cancelli, Basket Iseo 
(Foto Simonetti)

Omnia Basket 
Lungavilla: Zan-
dalasini 9, Ros-
si 2, Albertario 
5, Campeggi 1, 
Cattaneo 18, 
Skara 23, Di Pa-
ola 4, Armana, 

Piermattei 7, Alberici ne, Ron-
chi ne, Vercesi ne. Allenatore 
M. Celè.
Basket Iseo: Leone 17, Ac-
quaviva 13, Lorenzetti 12, 
Cancelli 11, Saresera, Presti-
ni 4, Azzola 11, Crescini 6, 
Del Barba ne, Arici ne, Ghitti 
ne, Bonvicini ne. Allenatore 
M. Mazzoli.
Arbitri: M. Sironi di Milano e V. 
Castoldi di Cantù (Co). 
Note: parziali 20-19; 34-36; 
49-51 e 64-79. Tiri da due Om-
nia Basket Lungavilla 23/50, 
Basket Iseo 19/43. Tiri da 
tre Omnia Basket Lungavilla 
3/20, Basket Iseo 9/28. Tiri 
liberi Omnia Basket Lungavil-
la 14/22, Basket Iseo 9/12. 
Rimbalzi Omnia Basket Lunga-

villa 48, Basket Iseo 44. 
Assist Omnia Basket Lungavil-
la 12, Basket Iseo 10. Palle 
perse Omnia Basket Lungavil-
la 9, Basket Iseo 10. Palle re-
cuperate Omnia Basket Lun-
gavilla 7, Basket Iseo 4. Usciti 
per falli Lorenzetti al 38’46” 
(68-70) e Cancelli al 39’15” 
(68-70) per il Basket Iseo. 
E sono 12! Con una gara di 
grande temperamento il Ba-
sket Iseo, guidato da coach 
Mazzoli, regola a domicilio il 
Lungavilla e continua a svet-
tare in testa alla classifica del 
girone B della serie C Gold 
mantenendo viva la sua serie 
di vittorie consecutive arrivate 
a 12. 
Un successo sofferto, ma di 
grande valore contro un avver-
sario tosto e che vale molto in 
termini di autostima, la strada 
da percorrere è ancora lunga 
ma il Basket Iseo sembra ve-
ramente in grado di raggiun-
gere ogni meta.
Dopo la tredicesima giornata 
del girone B del campionato 
di Serie C Gold il Basket Iseo 
guida la classifica con 24 
punti, 12 vittorie ed una sola 
sconfitta, tallonato a due lun-

ghezze dal Piadena, più stac-
cate le altre inseguitrici con 
i milanesi del Milano3 terzi 
con 18 punti e Pizzighettone 
e Pallacanestro Milano quarti 
con 16. 
La sfida con la formazione 
pavese del Lungavilla rappre-
senta un importante banco di 
prova per i ragazzi di coach 
Mazzoni che alla palla a due 
presenta il quintetto formato 
da Saresera, Acquaviva, Azzo-
la, Lorenzetti e Prestini men-
tre i padroni di casa rispondo-
no con Piermattei, Cattaneo, 
Albertario, Zandalasini e Di 
Paola. 
Il primo quarto vede le due 
squadre lottare punto a pun-
to, con Lorenzetti che infila 
8 punti consecutivi prima di 
andare in panchina dopo aver 
commesso il secondo fallo. 
L’uscita di Lorenzetti avvan-
taggia i pavesi che passano 
in vantaggio grazie al gioco 
da tre punti di Cattaneo, sia-
mo 12-10 dopo 5’42”. Inizia 
la fase più delicata del quarto 
per Iseo, il Lungavilla sfrutta 
la verve del lungo Skara per 
allungare e portarsi sul +5 a 
emno di un minuto dal primo 

riposo. 
Dopo il tiro libero di Cancelli, 
i padroni di casa potrebbero 
aumentare il loro vantaggio 
nell’ultima azione, ma accade 
l’incredibile: Crescini control-
la il rimbalzo difensivo su un 
errore al tiro dei pavesi ed in-
fila la retina da distanza side-
rale, all’incirca dalla linea del 
tiro libero. Sono tre punti che 
consentono ad Iseo di chiude-
re il quarto sotto di 1, 20-19 
per Lungavilla dopo 10’.
Il secondo quarto si apre con 
una fase di studio, per quasi 
due minuti le due squadre 
non riescono a muovere il ri-
sultato sul tabellone: i primi 
due punti del quarto sono dei 
pavesi con Di Paola, Iseo ri-
sponde con la tripla di Cresci-
ni che vale il 22 pari. 
Dopo uno scambio di parziali, 
a poco più di due minuti dalla 
sirena le due squadre sono 
ancora in parità sul 27-27, i 
pavesi provano l’allungo con 
una tripla di Cattaneo a cui 
risponde Acquaviva, ancora 
avanti i pavesi con Albertario. 
Iseo si scuote ed accelera nel 
finale con il caldo Lorenzetti 
che firma i canestri che valgo-
no il +2 al riposo lungo, Iseo 
34 Lungavilla 32 dopo 20’.
Il terzo quarto si apre con 
l’avvio veemente di Iseo, che 

infila due triple consecutiva 
firmate da Acquaviva e Azzola. 
I ragazzi di Mazzoli sembra-
no in grado di fare il vuoto 
e si portano sul 42-34, ma 
non sfruttano al meglio l’oc-
casione e si fanno rimontare 
da Albertario e Skara che ri-
portano i pavesi al meno 1. 
Prestini e Azzola rilanciano la 
fuga dell’Argomm, ma lo sfor-
zo profuso per l’allungo costa 
caro ad Iseo e il Lungavilla 
recupera e sorpassa: al 29’ i 
pavesi si portano sul 49-47. 
Nel finale Iseo recupera la lu-
cidità e infila un controparzia-

le di 4 punti a zero che fissa 
il finale del terzo quarto sul 
51-49 per l’Argomm.
Il quarto periodo vede una 
nuova partenza sparata di 
Iseo, Acquaviva mette a se-
gno cinque punti consecutivi 
che portano Iseo sul 51-56. I 
pavesi rispondono con Catta-
neo e Skara e al 33’ le due 
squadre sono ancora una 
volta in parità. Inizia un testa 
a testa che vede Iseo prova-
re a scappare e il Lungavilla 
subito rispondere, il canestro 
di Piermattei ad un paio di mi-
nuti dalla sirena regala il van-
taggio ai pavesi, 66-64. Iseo 
si affida a Leone che sigla 6 
punti che valgono il sorpasso 
sul 66-70, poi la situazione 
si complica con l’uscita per 
falli di Lorenzetti e Cancelli. 
Il finale è caldo, i pavesi dal-
la lunetta non sono sempre 
precisi ma si riportano ad un 
solo punto da Iseo, tocca a 
Prestini mettere il canestro 
che vale il 69-72 prima che 
Leone dalla lunetta metta la 
parola fine sulla contesa. Il 
finale dice Iseo 74 Lungavilla 
69 e dodicesima vittoria in fila 
per l’Argomm che chiude al 
meglio il suo 2015. Si riparte 
il 6 gennaio, quando al PalAn-
tonietti arriveranno i bresciani 
del Basket Sarezzo. n
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P.g.t. comunale: 
primo grande 
tremore: scelte 
senza disegno 
avvenire né uma-
no né politico: a 
che tutto ciò?  

È opinione diffusa che nella ri-
petuta apertura e chiusura del-
le piccole attività economiche 
per molta parte incida la pro-
fessionalità e l’esperienza del 
conduttore. 
Allestire, operare, vendere non 
è per molti e non esperti che 
forse per mancanza di un lavo-
ro si buttano nell’autonomia. 
L’autonomia potrebbe avere 
una punta di anarchico veleno 
– mors tua vita mea - : la spe-
ranza nella cassa, con la sfug-
gente previsione delle entrate.
Angoscia. L’apoteosi masto-
donte Esselunga al contermi-
ne. La politica è stata esautora-
ta dagli oneri di urbanizzazione: 
oneri per feconde entrate. E le 
Persone? Intanto al Centro Tor-
biere dirimpetto per respirare il 
difficile futuro con molte delle 
serrande già prima chiuse e 
grossa fetta di clienti intruppati 
di fronte alla lunga esse, come 
pure i clienti dei bar là trasferiti 

e l’angoscia visibile.   
Esaminato il mastodontico 
contenitore: triplicata l’area co-
struita, raddoppiato il parcheg-
gio con un sotterraneo; l’area 
interna è suddivisa in due terzi 
per le raddoppiate scaffalature 
di esposizione; la terza parte 
più spazio tra le corsie al pas-
saggio carrelli della spesa; spa-
zio alle casse, entrata e uscita 
clienti; lo spazio per il bar. 
Anche ad Iseo si vuole intende-
re il fatto Conad per la jattura 
del pareggio di bilancio, cioè 
per ripianare i conti pubblici i 
quali vorrebbero un disegno di 
lungo respiro, e con ciò com-
mettere un errore che soffoche-
rà il Paese per chissà quanti 
anni ponendolo in angoscia del 
posto di lavoro e nelle mani del 
denaro invece che nelle nuove 
generazioni di Cittadini. 
Ambientalismo perimetrale. 
E felici e contenti che Conad, 
farà pulizia risanamento sul 
limitare delle Torbiere del fati-
scente deposito torba. 
Il responsabile dell’associazio-
ne ambiente, giorni or sono, 
chiosava. «Il progetto di ripri-
stino ambientale è importante, 
noi restiamo contrari alla realiz-
zazione di un nuovo supermer-
cato, però apprezziamo che ci 

Angoscia e apoteosi del denaro che umilia
Commercio... di anime

di Umberto Ussoli sia un ritorno dal punto di vista 
ambientale ed ecologico» Che 
bella anima candida. Dice di no 
al supermerca-
to per dire poi di si. Conad ha 
concesso il contentino deposi-
to torba e l’ambientalismo si è 
adeguato. 
Inoltre, il presidente Parco 
Torbiere è uno dei progettisti 
dell’eventuale supermercato 
Conad: ma quale intreccio di 
sensibilità ambientale e comu-
nione di persone che rimango-
no imperterriti al loro posto. 
Pensiero. 
Ed i maestri del pensiero? Al-
tolocato dall’espressione elo-
quente, hanno sprizzato scintil-
le decenni or sono fino al farsi 
della tangenziale locale per far 
che la polvere ed i rumori del 
traffico, veramente imponente, 
non assordisse le di lor notti e 
sogni e la polvere non entras-
se negli occhi loro, ma anche 
del vicinato. Il transito era con-
tinuo, giorno e notte, così il 
rumore e la polvere, giorno e 
notte. Ed il bipassare le vie per 
la tangente, oltre che in regola 
geometrica è stato anche civil-
mente comprensibile e giusto. 
Calata la polvere, calata la tem-
pesta, le truppe d’assalto po-
ste a disparte, cala il silenzio. 

Ei son, ma si accontentano di 
libertà e benessere tanto, for-
se troppo, facilmente raggiunti. 
E tacciono: che siano sdegna-
ti per non essere interpellati 
e riveriti come vorrebbero: a 
che? E l’intellighentia che vor-
rebbe dirsi attuale che volevasi 
soppiantare la già che fu? Non 
ho parole in bocca, suol dire. 
Che non sia tale come volava 
far credenza? Che sia paga 
anch’essa del forse troppo - 
per tutti – facilmente benesse-
re acquisito, a farsi i pensieri 
propri e del prossimo s’impic-
chi? Le persone son, rimbomba 
il silenzio della parola in altri-
menti altisonante. Non vedono 
e odono il pericolo? Se il cer-
vello è nel caveau invece che 
nella aule della politica è disa-
stro; ogni rifiuto di esternazio-
ne rappresenta di fatto conni-
venza di cui rendere conto alle 
generazioni future.
Politica. L’assenza è impres-
sionante. Sindaco, Giunta e 
Consiglieri, avevano chiesto ed 
ottenuto la maggioranza per il 
benessere della Comunità, non 
per il suo soffocamento con un 
inutile supermercato. Fare il 
supermercato si assumono la 
responsabilità del depaupera-
mento del Paese, come già per 
Capriolo, e per Corte Franca 
dove è Esselunga. Ma bisogna 
essere chiari: non solo il Sin-
daco ha responsabilità, pure 

Giunta e Consiglieri di giovane 
età che hanno voluto e avuto 
il voto per il benessere della 
Comunità e dove pure loro con-
vivono. Il benessere, non il de-
cadimento. 
Il 21 Dicembre 2015, il Consi-
glio Comunale ha approvato il 
progetto con alcune modifiche 
richieste dall’ambientalismo. 
Esito della votazione: Maggio-
ranza (8 seggi), 6 approvano, 
una Consigliera durante la 
discussione e la votazione è 
uscita dall’aula, un Consigliere 
si è astenuto; Minoranze, 4 voti 
contrari.
Nella maggioranza, l’abbando-
no dell’Aula e astensione dimo-
stra la niente omogeneità delle 
convinzioni, anzi la contrarietà 
dell’approvazione. Perché non 
si sono alzati e dire NO? Non si 
entra in politica per asservire, 
ma per servizio. Si va con al-
tri, ma non a tutti i costi anche 
quando non si è convinti della 
votazione. La responsabilità 
dell’errore è personale e nel 
caso, responsabilità schiaccia-
ta dalla concorrenza fra colossi 
Conad e Esselunga e la dispo-
sizione del grande capitale in 
loro potere. 
Zagrebelsky, Imparare demo-
crazia: «La democrazia implica 
la reversibilità di ogni decisio-
ne (sempre esclusa quella sul-
la democrazia medesima).  
Ciò che più sorprende è la cor-

sa all’approvazione: di alimen-
tari ad Iseo ve n’è d’avanzo. Ed 
allora perché tanta fretta? La 
politica non asservita dovrebbe 
chiederselo. 
L’esponente politico: “Ho par-
lato con responsabile vendite 
Conad che garantisce nel su-
permercato locale il maggior 
numero di vendite del circonda-
rio”. Il giorno dopo, lo stesso 
esponente, indossato il solito 
ruolo di commentatore eco-
nomico nazionale, dice che il 
Governo ha stanziato numerosi 
milioni per il salvataggio di ban-
che del centro Italia. (La crona-
ca: Il salva banche fa la prima 
vittima. Pensionato si uccide: 
ha perso tutto»« Un correntista 
rivoleva i «soldi persi, ha aggre-
dito due cassieri ed è fuggito»). 
La tecnica finanziaria è sfug-
gente e fa i conti con il mutevo-
le atteggiamento della umana 
gente non attenta certo al quia. 
Ognuno in Europa e in Italia, 
tira cifre più o meno a seconda 
delle tesi che si vogliono so-
stenere a scapito della realtà 
specie locale e attuale.  
Nel frattempo la cronaca dice 
di un ricorso ambientalista al 
Tar contro l’approvazione: chi 
vivrà vedrà. 
Stupisce la fragorosa assenza 
del pensiero nel momento im-
portante del Paese: un danno 
presente, prossimo e futuro. 
n

la «Ats di Brescia», che si oc-
cuperà dell’area centro sud 
della provincia ed sarà diretta 
da Carmelo Scarcella, al terzo 
mandato a Brescia e confer-
mato per volere del presidente 
Roberto Maroni, e la «Ats spe-
rimentale della montagna», se-
guirà la zona nord della provin-
cia e, oltre alle strutture della 
media e alta Valle Camonica, 
buona parte della provincia di 
Sondrio, che sarà diretta da 
Maria Beatrice Stasi.
Per quanto riguarda le Aziende 
socio sanitarie territoriali, sono 
quattro quelle nella nostra pro-
vincia, ci sarà il direttore degli 
Spedali Civili Ezio Belleri alla 
guida della «Asst» di Brescia, 
comprendente gli Ospedali di 
Gardone Val Trompia e Monti-
chiari, toccherà a Peter Assem-
bergs, che dirigeva l’A.O. Papa 
Giovanni XXIII a Bergamo, oc-
cuparsi della «Asst» del Garda 
con gli ospedali di Desenzano, 
Manerbio, Leno, Salò e Gavar-
do oltre ai distretti di Garda/
Salò, Bassa Bresciana Orien-
tale (Montichiari) e Bassa Bre-
sciana Centrale (Manerbio). 
A guidare «Asst» della Valleca-
monica, che interessa  sarà 
Raffaello Stradoni, in passato 
direttore sanitario dell’Asl di 
Cremona, mentre a guidare 
l’Asst di Vallecamonica, con gli 
ospedali di Esine e Odolo, la 
giunta regionale ha scelto Raf-
faello Stradoni, già direttore 
sanitario dell’Asl di Cremona. 
Infine Mauro Borelli, bresciano 
laureato in Ingegneria civile, 
dirigerà la «Asst» della Francia-
corta che comprende i distretti 
Asl del Sebino (Lago d’Iseo), 
Monte Orfano (nella quale ri-
entra Palazzolo), Oglio Ovest 
(a cui fa riferimento Chiari) e 
Bresciana occidentale (area di 
Orzinuovi) e gli ospedali di Orzi-
nuovi, Iseo e Chiari. Ovviamen-
te, nulla di personale e nulla 
a che vedere con la professio-
nalità di Borelli, che speriamo 
altissima, ma è inaccettabile 
che in un paese democratico 
le cariche manageriali debba-
no essere figlie della politica… 
Non ci si può aspettare che le 
eccellenze derivino da questo 
sistema, inevitabilmente desti-

La mail
pro Lega

Da Repubblica (giornale che 
non citiamo volentieri essen-
do spudoratamente schierato 
come i grandi giornali italiani, 
Fatto Quotidiano eslcuso) ap-
prendiamo che sul finire del 
dicembre 2011, Mauro Bo-
relli, allora direttore generale 
dell’Asl di Mantova, invia una 
mail a «priorità alta» ad una 
ventina di dirigenti di altre 
aziende ospedaliere,  come 
lui vicini al Carroccio, in cui 
chiede di effettuare un versa-
mento direttamente sul conto 
corrente della Lega in Banca 
Intesa San Paolo. Un «contri-
buto volontario», che va dai 
6mila euro consigliati per i 
pari grado ai 3mila per i sotto-
posti, che interessa i dirigenti 
di diverse aziende ospedalie-
re, da Chiari a Lecco, da Lodi 
alla direzione generale ospe-
daliera di Varese. n

¬¬ dalla pag. 1 - Ospedale...

La sede del Mellini a Chiari

Una culla che nell'ultima va-
canza fatta in Provenza, ad 
Arles e a Nimes, è attualis-
sima, come dimostrano gli 
enormi cantieri della roma-
nità (questo sta scritto sui 
cantieri e non storie banali 
di grandeur francese) di cui i 
francesi si fanno giustamen-
te grandi e orgogliosi. 
Se la «grandeur» francese 
fosse quella che molti in 
Italia dipingono, le arene, gli 
anfiteatri, le terme, gli ac-
quedotti, le domus romane 
starebbero cadendo a pezzi 
da un pezzo, scusate il gio-
co di parole. 
Invece è in Italia che cade 
a pezzi Pompei, che i musei 
restano chiusi, che non esi-
ste un circolo economico-
culturale del turismo storico 
attorno ai capolavori della 
classicità come della storia 
che venne dopo...
L'Italia è una sozza e immo-
rale accozzaglia di coglioni: 
lo dicevano tanti inglesi il-
lustri nel visitarci duecento 
anni fa. E lo dice il fatto che 
l'Italia non sa nemmeno 
cosa sia il grandioso valore 
del patrimonio altrui, come 
quello greco: lo dico io che 

¬¬ dalla pag. 1 - La Francia...

Il Café la Nuit di Arles

nato a creare semmai disastri 
in termini qualitativi, perché 
quando una nomina è dovuta, 
una volta ci azzecchi, troppe 
volte no. n

ho visitato per non so quan-
te volte  la Valle dei Templi 
di Agrigento... Una vergogna 
contro l'umanità... per come 
sono tenute ancora oggi 
immense cattedrali della 
cultura mondiale, sdraiate 
e moribonde come le tante 
cariatidi su cui è dato cam-
minare e urinare.
Torno alla Francia e mi com-
muovo nel pensare ai tanti 
equivoci che vive chi non 
vive la Francia... Io per pri-
mo esasperato nella mia 
prima visita a 17 anni, con 
mio padre incazzato nero, 
perché alla stazione ferro-
viaria di Lione c'erano tutte 
le lingue, giapponese com-
preso, tranne l'italiano... 
Poteva essere una man-
canza, non c'è dubbio, ma 
oggi quel nostro fervore pro-
testante mi fa una grande 
tenerezza, segno di italiani 
che credevano ancora tan-
to in una grande Italia, che 
oggi vive una Ostia commis-
sariata per mafia, una Roma 
che si scopre (tardi) persino 
più mafiosa di Catanzaro, 
un Expo che mi rifiuto di ve-
derlo tanto è indecente per 

appalti mafiosi e indecente 
per mancanza di progettuali-
tà sull'alimentazione... 
Piccolo inciso: dall'Expo do-
veva partire un messaggio 
chiaro che evidenziasse la 
tumoralità, patologica ma 
anche etica, dalla carne, la 
necessità di tornare ai cibi 
della terra, la necessità di 
depurare dal mercurio e dai 
rifiuti pesanti il mare, una 
denuncia della qualità delle 
nostre acque imbevute di li-
quami e servite dai rubinetti 
di casa come acque pure. 
Chiuso l'inciso. 
La verità è che quella Fran-
cia che non metteva gli spe-
aker in italiano alle bigliet-
terie, oggi parla italiano e ti 
capisce essere italiano an-
che quando parli al meglio 
francese. 
Mette le bandiere italiane 
ovunque e ad Arles, nel cuo-
re della Provenza, nella pla-
ce de Forum, accanto al Cafè 
La Nuit, quello immortalato 
da Van Gogh, un simbolo 
che oggi è un bar piuttosto 
comune, se si escludono 
scritte in omaggio al celebre 
pittore (un simbolo che tut-

tavia raccoglie poco distan-
te una magnifica fondazione 
dedicata a Van Gogh), acco-
glie una strepitosa opera di 
ricostruzione di un polo ro-
mano antico.  
A tavola l'Italia è spesso 
principessa nelle portate: 
faccio invece mente locale 
per l'Italia e trovo poco o 
niente di francese. 
Ditemi voi dove trovate la 
Francia a tavola nel nostro 
Paese. 
Forse in qualche raro risto-
rante francese? 
E per il resto? Prevale quella 
teoria delle aree laterali che 
in ambito linguistivo recita 
l'Italia e la latinità ovunque 
a furia di impero romano e 
suoi derivati e quindi noi 
incarneremmo più dei fran-
cesi un certo sciovinismo? 
Non so dirlo: la certezza è 
che siamo un baraccone di 
ciarlatani che nemmeno sa 
valorizzare il proprio patri-
monio artistico, e i colpevoli 
li trovi tra i politici come tra 
milioni di ignoranti e zotici 
che quella politica non de-
moliscono ma subiscono... 
n
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boratorio di analisi di Brescia 
due, il Synlab, fugagendo con 
500 euro dopo aver minacciato 
una dipendente. 
Allo stesso G. C. è stata at-
tribuita un’analoga rapina in 
un centro di analisi affiliato di 
Rovato avvenuta nei giorni suc-
cessivi. 
Mazzano: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato un uomo, S. C. di 29 
anni residente a Desenzano, 
per rapina. Il 29enne è finito 
nei guai per una rapina ai dan-
ni di un’anziana di Mazzano: 
dopo averla fermata per strada 
fingendosi un fisioterapista, le 
ha proposto un massaggio al 
collo e le ha strappato la col-
lana che portava per poi fug-
gire su un’auto intestata a un 
nomade. Inutile il tentativo di 
intervento del figlio della vitti-
ma, ma i carabinieri sono risa-
liti rapidamente allo scippatore 
arrestandolo.

8 dicembre

Poncarale: i carabinieri del nu-
cleo operativo e radiomobile 
della Compagnia di Verolanuo-
va hanno eseguito due ordini di 
custodia cautelare in carcere 
nei confronti di F. Q., 40enne 
di Pieranica in provincia di Cre-
mona, e di V. C., 49enne di Fle-
ro, per l’accusa di rapina. I due 
si erano introdotti nel maggio 
scorso nella filiale di Poncarale 
della Ubi-Banco di Brescia e, 
sotto la minaccia di armi, si 
erano fatti consegnare 2500 
euro dagli impiegati. Il cremo-
nese è stato successivamen-
te arrestato durante un nuovo 
tentativo di rapina, attraverso 
il suo telefono cellulare i ca-
rabinieri sono risaliti anche al 
complice. Le ordinanze di cu-
stodia sono state recapitate in 
carcere, dove i due si trovano 

attualmente.
Maclodio: i carabinieri della 
stazione di Trenzano hanno 
arrestato un uomo, un 26enne 
residente a Cremona, con l’ac-
cusa di tentata truffa. 
L’uomo si è presentato a casa 
di una donna di 75 anni fingen-
dosi un addetto del Comune, 
una volta entrato ha spiegato 
di essere lì per vendere un 
apparecchio per rilevare le 
fughe di gas, un apparecchio 
obbligatorio e la cui mancanza 
sarebbe potuta costare fino a 
10mila euro di multa. 
La donna ha firmato il contrat-
to, che prevedeva l’acquisto 
dell’apparecchio per 249 euro, 
ma ha chiesto al truffatore di 
tornare nel pomeriggio per il 
pagamento. Aveva intuito che 
si trattasse di una truffa: ap-
pena l’uomo se ne è andato ha 
chiamato i carabinieri e li ha 
informati dell’accaduto. I cara-
binieri hanno atteso il ritorno 
dell’uomo per arrestarlo. Non 
era nuovo a tentativi di truffa 
simili, essendo stato segnala-
to alle forze dell’ordine per lo 
stesso motivo e avendo subi-
to un divieto di avvicinamento 
emesso da un comune brescia-
no. Dopo la convalida dell’arre-
sto, per lui sono stati disposti 
gli arresti domiciliari.

12 dicembre

Bagnolo Mella: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
arrestato due operai edili, un 
36enne ed un 47enne resi-
denti nella provincia di Berga-
mo, per furto aggravato. I due 
si sono introdotti nottetempo 
nel deposito dell’Associazione 
Pensionati per fare incetta di 
generi alimentari, ma hanno 
fatto troppo rumore e hanno 
insospettito un imprenditore 
che è proprietario di un capan-
none vicino, situato in via La 

Pira. Pronta la chiamata ai ca-
rabinieri, che sono intervenuti 
ed hanno colto la coppia in fla-
grante mentre stavano ruban-
do dal container di proprietà 
dell’Associazione Pensionati. 
Avevano con loro gli arnesi, 
una mazza ed un piccone, usa-
ti per forzare il lucchetto del 
container. 
Dopo il rito direttissimo, i due 
sono stati condannati a 10 
mesi di reclusione, con pena 
sospesa.
Gardone Valtrompia: i carabi-
nieri del Nucleo Radiomobile 
della Compagnia di Gardone 
Valtrompia hanno arrestato 
un marocchino, in Italia senza 
fissa dimora, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti, violenza, resistenza 
e lesioni a Pubblico Ufficiale. Il 
marocchino è stato intercetta-
to da una pattuglia dei carabi-
nieri, impegnata in un servizio 
di controllo sulla statale, ed è 
fuggito all’alt dei militari. Subi-
to inseguito, il fuggitivo è stato 
presto fermato, ma ha reagito 
ai carabinieri con violenza. 
Nonostante i tentativi di resi-
stenza il marocchino è stato 
alla fine bloccato ed arrestato 
dai due carabinieri, che han-
no dovuto ricorrere anche alle 
cure del pronto soccorso e 
sono stati giudicati guaribili in 
due settimane. Il marocchino 
è stato trovato in possesso di 
quattro dosi di cocaina.

17 dicembre

Polpenazze: i carabinieri del-
la Compagnia di Salò hanno 
denunciato a piede libero un 
uomo, un 60enne residente in 
paese, per furto e ricettazione. 
Nel garage della casa dell’uo-
mo i carabinieri hanno trovato 
le controsoffittature in legno, 
boiserie intarsiate risalenti al 
XVII secolo, rubate dalla villa 

del Serraglio di Toscolano Ma-
derno pochi giorni prima. Nella 
stessa operazione è stato con-
trollato anche un capannone in 
uso al 60enne: qui sono stati 
ritrovati un motociclo Quad ru-
bato a Manerba, 24 decespu-
gliatori, un taglia rami, 6 soffia-
tori per foglie, 12 motoseghe, 
8 martelli pneumatici, 6 taglia-
erba, un gruppo elettrogeno, 
un aspiratore, 3 condizionatori, 
2 motozappe, diversi pezzi di 
antiquariato, diverse motoci-
clette d’epoca rubate, un trat-
torino tagliaerba e un carrello 
per trasporto cavalli. Tutti og-
getti di provenienza dubbia.

18 dicembre

Quinzano: I carabinieri della 
locale stazione hanno denun-
ciato a piede libero un uomo, 
un 53enne residente in paese, 
per il reato di lesioni personali 
colpose, fuga dopo incidente 
con danni a persone ed omis-
sione di soccorso ai feriti. L’uo-
mo, mentre viaggiava in auto in 
via Matteotti, ha tamponato 
una vettura condotta da una 
donna del paese e sua figlia, 
ma, invece di fermarsi a con-
statarne le condizioni, si è al-
lontanato velocemente. 
I carabinieri hanno individuato 
l’auto del 53enne, una Renault 
Clio bianca, e constatato che 
presentava danni alla parte an-
teriore e l’assenza del paraur-
ti. Subito interrogato, l’uomo 
ha ammesso le sue colpe, ma 
non ha spiegato il motivo della 
fuga.
  
19 dicembre

Borgosatollo: i carabinieri del-
la Compagnia di Verolanuova 
hanno arrestato due persone, 
N. P. 23enne di Montirone e M. 
L. marocchino 22enne di Bor-
gosatollo, per adescamento 

e rapina. I carabinieri hanno 
proceduto agli arresti alla con-
clusione delle indagini partite 
dalla denuncia di un giovane 
della Bassa, che i due hanno 
prima adescato e poi rapinato 
con minacce. La vittima aveva 
conosciuto in chat il 23enne 
di Montirone, ma al primo ap-
puntamento la possibile amici-
zia si è rivelato solo un siste-
ma per rapinarlo. Il 23enne 
di Montirone, con il complice 
marocchino, ha minacciato la 
vittima con un coltello e si è 
fatto consegnare il portafogli, 
le chiavi della macchina e lo 
smartphone, poi ha spinto il 
giovane a prelevare al banco-
mat 200 euro e gli ha intima-
to di non denunciare il fatto. 
La vittima non si è però fatta 
spaventare dalle minacce e ha 
sporto denuncia ai carabinie-
ri, che nel giro di pochi giorni 
sono arrivati ai due criminali. 
Vista la tipologia del reato, i 
carabinieri pensano che i due 
abbiano messo a segno altri 
colpi e sperano che le vittime 
si facciano coraggio e li denun-
cino.

20 dicembre

Prevalle: i carabinieri della 
stazione di Vobarno hanno 
arrestato un uomo, un maroc-
chino di 40 anni residente in 
paese, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti. Il marocchino era sta-
to individuato dai carabinieri 
all’interno di un bar di Gavardo, 
dopo l’identificazione è risulta-
to in possesso di 500 euro in 
banconote di piccolo taglio. 
I carabinieri hanno deciso di 
perquisire la sua abitazione di 
Prevalle ed hanno trovato 34 
grammi di cocaina nascosti 
nella federa del cuscino e più 
di 2000 euro in contanti. 

28 dicembre

Orzinuovi: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
due rom, una 20enne ed una 
14enne, per un tentativo di fur-
to in abitazione.
Le due rom erano entrate in 
una abitazione di via Miche-
lucci forzando un’anta con il 
cacciavite per fare razzia di gio-
ielli, orologi e contanti. Nell’a-
bitazione vicina abitano la figlia 
dei proprietari vittime del furto 
e suo marito, che si accorgono 
di tutto ed intervengono bloc-
cando le due ladre nel giardino 
della casa. 
I carabinieri sono intervenu-
ti arrestando le due donne e 
portandole in caserma per gli 
accertamenti di rito, probabile 
che le due siano responsabi-
li di casi analoghi accaduti in 
paese.
Ospitaletto: i carabinieri del-
la Compagnia di Chiari hanno 
arrestato e denunciato due 
persone, padre 53enne pre-
giudicato ed il figlio 15enne, 
rispettivamente per lesioni 
personali aggravate e per de-
tenzione ai fini spaccio di so-
stanze stupefacenti. 
Tutto è accaduto nell’abita-
zione dell’uomo dove il figlio 
21enne ha trovato nascosto 
un panetto di hashish, si tro-
vava in cantina ed era del gio-
vane fratellastro. Tra i due è 
iniziata una discussione presto 
degenerata, il padre ha cerca-
to di intervenire per calmare gli 
animi. 
Non riuscendovi, l’uomo ha 
preso un coltello da cassetto 
ed ha sferrato un colpo al figlio 
21enne ferendolo all’addome. 
Resosi conto di quanto fatto, 
il padre si è dato alla fuga co-
stituendosi dopo alcune ore e 
spiegando la dinamica dell’ac-
caduto ai carabinieri. n

¬¬ dalla pag. 1 - Il Bollettino...



Scoprila anche sabato e domenica
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Tanta gente ha voluto ricordare 
una persona cara, strappata al 
mondo da un destino tanto tra-
gico quanto inaspettato. 
Oltre un centinaio di persone 
hanno riempito il teatro Puccini 
di Adro dove è stato proiettato il 
cortometraggio che ripercorre la 
vita di Daniele Boglioni: giovane 
dentista di Corte Franca morto 
ad Artogne in un incidente stra-
dale il 3 gennaio del 2015. Nel 
bel filmato c’è uno spazio riser-
vato alla festa di sport svoltasi 
alla sua memoria il 7 giugno a 
cui parteciparono oltre duecen-

to bambini. “Daniele – ricorda-
no papà Gianbattista e mamma 
Margherita - oltre ad essere un 
apprezzato dentista, era appas-
sionato di atletica leggera e nel 
tempo libero volontario clown al 
civile di Brescia dove allietava i 
bambini malati di leucemia. Era 
un ragazzo pieno di energia e 
altruismo. 
Aveva fatto alcune esperien-
ze di volontariato in India fra i 
lebbrosi e in Etiopia tra i poveri 
della terra. 
Aveva tanti sogni nel cassetto 
e sperava di realizzarli nel più 
breve tempo possibile, quasi 

 Adro

Una serata per Boglioni
Adro ha ricordato il professionista drammaticamente scomparso

di Tino De Pinù
fosse un presagio che la sua 
vita dovesse finire presto. Lui 
era una persona generosa, al-
legra e avrebbe voluto che lo 
ricordassimo non con le lacri-
me ma con momenti di festa. E 
così abbiamo pensato di esau-
dire le sue idee, organizzando 
momenti aggregativi come quel-
li di oggi pomeriggio”. 
Un evento che ha visto la pre-
senza di tantissimi suoi amici, 
e di tante associazioni di volon-
tariato che sapranno, assieme 
ai genitori ripercorrere la strada 
di volontariato iniziata da Da-
niele Boglioni. n

Il folto pubblico alla serata in onore di Boglioni

A 71 anni dalla Liberazione 
con piacere ospitiamo sulle 
nostre pagine il racconto della 
Franciaortina Margherita Ma-
rinoni che nativa della berga-
masca, incentra la sua storia 
in un piccolo paese della Val 
Seriana.

venerdì 27-04-1945.                      
Il commissario Walter, il mag-
giore Pacifico, il capitano 
Mach di Palmestein, don Bravi 
e “il Moicano”, rappresentan-
te degli alleati si incontrano a 
Rovetta, in casa Marinoni. Il 
clima è teso e Il Mojcano se 
ne esce con una frase libera-
toria, alla Ponzio Pilato:” Dei 
giovani fascisti fatene ciò che 
volete!”. 
In tarda mattinata, alcuni par-
tigiani esasperati, guidati da 
Angelo Rossi da Costa Volpi-
no, alias “Buchi” della brigata 
partigiana XXIV maggio,  fan-
no irruzione e prelevano dalla 
sua casa Amelia, fidanzata 
del sergente Porcarelli, giova-
ne milite rinchiuso con gli altri 
nella scuola. 
La  malmenano davanti al 
fidanzato e se ne vanno la-
sciandola terrorizzata e mi-
nacciandola di morte. 
Nel pomeriggio il commissario 
Walter della brigata Camoz-
zi e il Mojcano ripartono per 
Clusone e lasciano a Rovetta 
alcuni partigiani. 
La loro mission è quella di 
tenere d’occhio la situazione. 
Intanto ad alcuni chilometri di 
distanza  Il capitano inglese 
Pearson si sta occupando al 
pizzo Formico dell’accoglienza 
di un radio-telegrafista, che 
a breve sarà paracadutato 
in loco e affida al Mojcano il 
collegamento fra la brigata 13 
martiri e la Camozzi. 
Gli ordini sono quelli di per-
mettere alle truppe tedesche 
il ritiro,  senza intralciarlo. 
Bepi Lanfranchi , ligio alle di-
rettive del CLN di Milano, non 
solo lascia procedere il nemi-
co con i suoi veicoli, ma ,ad-
dirittura, lo scorta. Decisione 
che lo pone in contrasto col 

Mojcano , ”Abbiamo un’idea 
diversa della giustizia e della 
misericordia noi due”, così si 
rivolge  con decisione Bepi al 
Mojcano. Nella notte fra il 27 
e il 28 aprile del 1945 si tie-
ne una riunione tra i capi del-
le brigate partigiane al caffè 
Commercio di Clusone. 
Fra nuvole di fumo di sigaro 
di bassa qualità e bicchieri 
di vino ancor più scadente, si 
deve decidere la sorte dei mi-
liti di Rovetta. 
Ciò è emerso dalla relazione 
del maresciallo dei carabinieri 
di Clusone, esposta davanti 
al giudice nell’ottobre 1945 e 
nel dicembre 1948). 
Vi partecipano il capitano  
Mojcano, il tenente commis-
sario alias Walter (Zaverio For-
noni) della brigata Camozzi, il 
capitano Mach di Palmestein, 
il tenente S. M., il tenente P. 
C.  alias L., T.B. alias “fulmi-
ne”, F. F. alias “Renato”. Il co-
mandante Mojcano afferma: 
“I fascisti sono erba cattiva 
che deve essere distrutta, se 
non volete che vi facciano del 
male anche in seguito!” Dalla 
riunione si delibera di soppri-
mere in massa i militi della 
divisione Tagliamento, prigio-
nieri a Rovetta. Il tenente Pie-
tro Schiapparini, alias Lino  
incontra il suo comandante 
Beppe Lanfranchi in Clusone, 
nel tratto di strada fra Bara-
dello e via Angelo Maj e da lui 
riceve questo ordine :  
“Lino, porta domani mattina il 
tuo plotone a Rovetta, la con-
segna è di fucilare tutti i militi 
fascisti” .Lino, allibito, rispon-
de :”Sono disposto, per obbe-
dienza, a portare là il plotone, 
ma non me la sento di proce-
dere poi alla fucilazione”. 
Alle ore 19 del 27 aprile, il 
parroco don Bravi e il mag-
giore Pacifico trasferiscono i 
militi dalla scuola alla baita di 
Gratarolo, in località Zenier di 
Rovetta, isolata dal paese ed 
ai piedi del monte Blum, uffi-
cialmente per evitare che una 
colonna di tedeschi in transito 
sulla provinciale li veda. En-
trambi sospettano con timore 

il dramma che sta preparando 
la brigata Camozzi. 
Il partigiano “Buchi” penetra 
nella scuola con degli uomini 
armati ed ordina ad Amelia: 
“Preparati, ti portiamo fuori 
paese, e ti faremo fare una 
brutta fine assieme al tuo 
Porcarelli…”. Interviene, in 
extremis il maggiore Pacifico: 
“Buchi, non ti vergogni a pren-
dertela con una donna? Cosa 
ti ha fatto di male? Non ti sei 
già vendicato abbastanza con 
i fascisti? Un po’ di decen-
za…” Il Buchi, rabbioso:” Allo-
ra fatela sparire e che questa 
tipa non me la trovi in mezzo 
ai piedi. Detto, fatto. 
Amelia, scappa e raggiunge 
terrorizzata la sua abitazione, 
ormai vuota e saccheggiata… 
Intanto a  sera inoltrata, il” 
Buchi” con i suoi compagni 
trasferisce i poveri legiona-
ri nella baita di Salecia e 
prende a minacciarli poi li fa 
rinchiudere nella stalla. Il so-
pravvissuto  Fernando Caciolo 
ricorda: ”Il Buchi e i suoi com-
pagni presero a gozzovigliare. 
Attraverso gli assi sconnessi 
del soffitto sentivamo i loro  
discorsi. Stavano ipotizzando 
il modo col quale ucciderci: se 
con la fucilazione o con l'im-
piccagione. 
A ore alterne, scendevano a  
maltrattarci, bastonarci, de-
predarci dei nostri orologi, ca-
tenine e portafogli. 
A me venne strappata un'ar-
monica a bocca, un caro ricor-
do, regalatami dal mio coman-
dante, caduto sul Mortirolo 
con il quale strumento cerca-
vo di rialzare il morale dei miei 
compagni. 
Il mio compagno di Forlì Al-
fredo Bulgarelli, di 17 anni, si 
è salvato un santino, dietro 
il quale, con il proprio san-
gue, ha scritto “Cara mamma   
muoio     coraggio  “ ed è riu-
scito a farlo avere al parroco 
di Rovetta che è stato con noi 
sino alla fine”.  Intanto la sor-
te dei militi è in bilico.. cosa 
accadrà loro?
Segue… 
n

 RESISTENZA - SESTA PUNTATA

La storia di Lina
Il calvario dei giovani militi...

di Margherita Marinoni

Cari genitori, 
	 come qualcuno già 
saprà, da un mesetto abbiamo 
iniziato con i ragazzi delle scuo-
le secondarie di primo grado di 
molti  paesi dell’Ovest brescia-
no, un percorso di consapevo-
lizzazione e sensibilizzazione 
sul tema del bullismo, oggi 
di estrema attualità.
I ragazzi si sono mostrati inte-
ressati a tale tematica e mol-
to partecipi, e ci terremmo a 
condividere anche con i genito-
ri  uno spazio di riflessione su 
questo fenomeno che riguarda 
tutte le età, a partire dall’in-
fanzia sino all’adolescenza. Le 
serate sono aperte a tutti (e 
non soltanto ai genitori dei ra-

gazzi coinvolti direttamente nel 
progetto) e crediamo che siano 
davvero un’occasione preziosa 
non solo per informarsi, ma 
anche per confrontarsi con al-
tri genitori e con le psicologhe 
Fenaroli Laura e Manenti Sara 
che porteranno questa tema-
tica nelle scuole collaborando 
con l’associazione. Il club di Pa-
lazzolo s/O ed il Sistema biblio-
tecario dell’Ovest bresciano.
Ricordiamo le date relative ai 
prossimo incontri: Adro: gio 12 
nov h 20, Iseo: mer 18 nov h 
20, Palazzolo s/O: mer 25 nov 
h 20:45, Pontoglio, gio 26 nov 
h 20. 
Certe del vostro interesse ver-
so questo tema così discusso 

e presente nelle realtà a noi 
vicine, vi aspettiamo numerosi.
Info e tesseramento: email: il-
club.palazzolo@gmail.com face-
book: Associazione IL CLUB  (di 
Palazzolo). Segreteria   cell. 
3341713556. Presidente: Vio-
la Monica cell. 3478305198. 
Vice Presidente:Carla Rug-
geri. Coordinatrice: Beretta 
Lara cell. 3478763857. Col-
laboratrice: Volpi Simona  cell. 
3395622974. La tessera ha 
un costo annuale di 30€ e dà 
la possibilità di accedere a tut-
te le attività proposte dell’asso-
ciazione per l’anno in corso. 

Fenaroli Laura e Manenti Sara

La piaga del bullismo
Lettera aperta ai genitori
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Ci vogliono tanta inventiva 
e tanto amore per la propria 
terra nel riuscire a sintetizzare 
in poche pagine, e per di più 
sotto forma di fiaba, un even-
to che ha cambiato la vita di 
un intero paese. Eppure Lui-
gi Valotti, questo piccolo, ma 
prezioso tomo l’ha vergato in 
una notte tanto insonne quan-
to ispirata. E così è nato “Il 
paese senz’acqua’ edito dal-
la Compagnia della Stampa 
Massetti Rodella Editori, 35 
pagine.  
Il tomo è impreziosito dai si-
gnificativi disegni di Elena Par-
migiani e da progetto grafico e 
dalla  prefazione di  Giovanni 
Quaresmini. Si tratta di un 
piccolo scrigno di parole che 
inondano il cuore  e l’anima 
di chi ha la fortuna di legger-
lo. L’ultimo lavoro di Gianlui-
gi Valotti è stato presentato 
nell’aula magna dell’oratorio 
di Paderno, luogo caro allo 
scrittore,  che da tanti anni 
come volontario spiega e in-
segna il catechismo ai giovani 
del suo paese. Il libro   di fia-
be è dedicato alla figlia Aurora  
che sta affrontando il tema 
dell’acqua. “E proprio sulla 
storia che portò a Paderno 
questo prezioso liquido – spie-

C’è soddisfazione in terra 
franciacortina per la nomima  
quale Responsabile Provincia-
le per i Comuni della Provin-
cia di Brescia degli ““Incontri 
Culturali Franco Italiani” dello 
scrittore  padernese Gianluigi 
Valotti.  “Gli “Incontri Franco 
Italiani” – spiega Marco Ba-
ratto  presidente nazionale 
del sodalizio - rappresentano 
un progetto che intende svi-
luppare in accordo con singo-
le persone, associazioni, enti 
culturali, enti locali dei mo-
menti di approfondimento, di-
vulgazione e conoscenza delle 
Nazioni o delle Comunità che 
si riconoscono nei valori della 
francofonia. 
La parte centrale e dominante 
è ovviamente rappresentata 
dal cementare i legami tra Ita-
lia e Francia ma, mira a essere 
un momento aggregativo con 
le singole comunità dei Paesi 
che oggi fanno parte del gran-
de universo della francofonia.  
Basti solo ricordare le comu-
nità marocchine, egiziane e la 
romena. 
Sono tutte comunità che per 
presenza numerica rappresen-
tano una parte significativa 
nel nostro territorio ed i Pae-
si di origine di questi “nuovi 

ga Gianluigi Valotti -  verte la 
storia della favola che ha l’o-
biettivo di spiegare in maniera 
semplice un fatto di vitale im-
portanza per il paese francia-
cortino nell’ultimo decennio 
dell’Ottocento. Quando grazie 
alla lungimiranza dell’ammini-
strazione comunale e al mini-
stro bresciano Giuseppe Za-
nardelli, finalmente da paese 
arido, Paderno divenne una lo-
calità dove in piazza sgorgava 
l’acqua.   In quegli anni, infatti, 
l’acqua di una fonte, situata in 
territorio di Ome, fu incanalata 
per essere condotta “nel pae-
se senz’acqua”. L’operazione 
venne portata a termine  dal 
sindaco del Comune di Pader-
no Franciacorta, nobile Fausti-
no Averoldi, e dal proprietario 
della fonte, in località “Lanas” 
di Ome, Bortolo Bonzoni, che 
ne vendette la proprietà.  Un 
fatto Valotti ha voluto spiega-
re ai bambini in maniera sem-
plice e fiabesca. Protagonisti 
della fiaba sono Franco e Car-
lo, che hanno la stessa età di 
Aurora, che frequenta la scuo-
la primaria a Paderno Francia-
corta. Durante una simpatica  
storia, i due saranno testimoni 
di questo storico avvenimento 
che segnò il futuro del paese 
franciacotense”. n

italiani” si riconoscono pur 
essendo diversi per lingua o 
credo religioso nei valori di li-
bertà e democrazia sostenuti 
dalla francofonia. 
Attraverso gli “Incontri Franco 
Italiani” si vuole contribuire 
a rafforzare non solo i vincoli 
di amicizia tra i Popoli ma a 
far conoscere e divulgare in 
Lombardia la storia, gli usi ed 
i costumi di queste comunità 
(e di tante altre) che vivono 
accanto a noi”. 
n

 Paderno 

Il paese senz’acqua
Un volumetto sulla storia di Paderno

di Tino De Pinù

Valotti guida
franco-italiana 

La copertina del libro di Valotti Gianluigi Valotti

Chi ancora ha voglia di visita-
re i presepi può ritagliarsi un 
pomeriggio per fare una capa-
tina alla chiesa del Monastero 
di San Pietro in Lamosa dove 
sono in visione, ad ingresso 
libero centinaia di natività di 
Gesù  provenienti da ogni an-
golo del mondo. 
Fino al 24 gennaio si potrà 
respirare un’atmosfera parti-

colare facendo un salto nel-
le peculiarità di altri popoli e 
paesi per ammirare creazione 
veramente uniche. 
Da non perdere nella cappella 
cimiteriale barocca il presepe 
meccanico impreziosito da un 
gioco di luci che permette di 
vivere il presepe in ogni ora 
del giorno e della notte rea-
lizzato dalle mani e dall’estro 
sapiente di Giuseppe Bino.  
La Rassegna presepista pro-

 Provaglio d’Iseo

Presepi non stop
Si chiude il 24 gennaio

di Tino De Pinù vagliese sarà aperta al pub-
blico con i seguenti orari: sa-
bato, domenica e nei giorni 
festivi dalle 9 alle 12 il mat-
tino e dalle 14 alle 17 il po-
meriggio. 
Nei giorni feriali la vetrina è 
fruibile soltanto nel pomerig-
gio, dalle 14 alle 17. 
I gruppi e le scuole possono 
prenotare visite anche fuori 
orario. 
n

Uno dei presepi al Monastero di Provaglio

Oltre 400 persone hanno 
riempito l’auditorium co-
munale di Corte Franca 
decretando un ampio suc-
cesso della presentazione 
del secondo e terzo volu-
me della trilogia ”Fornaci 
a Corte Franca tra storia 
e memoria”. Dopo il pri-
mo volume pubblicato nel 
2008 ora altri due tomi re-
alizzati dal gruppo culturale 
di Corte Franca  sono frui-
bili ai cortefranchensi che 
possono rivivere frammenti 
di memoria, quelli legati 
alla lavorazione artigianale 
dell’argilla che ha scandi-

to per generazioni il vivere 
quotidiano. Occhi lucidi fra 
i più anziani che quella gra-
ma vita hanno vissuto, cu-
riosità per i più giovani che 
fra le pagine di questi libri 
troveranno la storia lavora-
tiva di tanti loro genitori o 
nonni. 
“Mai ci saremmo immagi-
nati che il termine del no-
stro lavoro potesse avveni-
re qualche tempo dopo la 
chiusura definitiva dell’ul-
tima industria di laterizi di 
Corte Franca. Proprio noi 
che avevamo cercato di ri-
costruire la fisionomia di 

un’attività che aveva inner-
vato per oltre 150 anni la 
storia locale, siamo anche 
i testimoni della sua defi-
nitiva scomparsa- hanno 
commentato i membri dl 
gruppo culturale, Questi 
due libri sono la conclusio-
ne di un lavoro durato qua-
si 12 anni, portato avanti 
da persone inesperte, ma 
tenaci nella volontà di fis-
sare la memoria collettiva 
su alcuni aspetti della vita 
nella comunità di Corte 
Franca coinvolgendo le per-
sone a partire dalle inter-
viste”. n

Fornaci, la storia continua
A Corte Franca presentato un nuovo volume

Il folto pubblico alla presentazione del volume
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Il concorso “Il Mio Presepe” 
organizzato dall'Associazione 
Giovane Isola alla sua prima 
edizione ha raccolto un gran 
numero di partecipanti. Com-
petizione a scopo educativo 
con l’intenzione di promuove-
re e conservare la tradizione 
del presepe, ha coinvolto i sin-
goli cittadini e in primo luogo 
le giovani generazioni delle 
scuole primarie e secondarie 
che hanno dato sfogo alla 
fantasia nelle fasi di ideazio-
ne e realizzazione delle sce-
ne della Nativià di Cristo. «E' 
fondamentale che l’arte del 
presepe sia condivisa e possa 
essere occasione per un coin-
volgimento e un dialogo fra ge-
nerazioni» - spiegano i membri 

dell'associazione - «i grandi 
possono impegnarsi a costru-
ire il presepe «solo insieme» 
ai piccoli insegnando loro uno 
stile di manualità e di cura dei 
particolari che può diventare 
una bellissima eredità».
La cerimonia pubblica di pre-
miazione si è svolta domeni-
ca 3 gennaio scorso presso 
l'ufficio turistico di Peschiera 
Maraglio e ha visto come pri-
mo classificato per la catego-
ria “singoli cittadini” Agnesi 
Armonte, seconda clasificata 
Ziliani Ilaria e terzo classifica-
to Mazzucchelli Walter. Per la 
categoria “scuole elementari” 
prima classificata Mazzucchel-
li Emanuela e per la categoria 
“scuole medie” primo classifi-
cato Mazzucchelli Gabriele. 
n

“Il Mio Presepe”
montisolano

Al via la prima edizione
di Giusi Turla

Il presepe vincitore del concorso per la categoria “singoli cittadini” di Agnesi Armonte. Interamente realizzato a mano, 
la Nativià è posta all’interno di un naét lungo circa trenta centimetri. 

La perla del Sebino acquisisce lo 
status di “Isola Minore Lacustre”
Unica isola lacustre al mondo insieme alle 55 isole marittime italiane 

a godere del “Fondo di Sviluppo delle Isole Minori”
di Giusi Turla

Claudia Epilotti, consigliere di Giovane Isola, Erica Turla presidente e Michele Turla 
vicepresidente, consegnano un attestato di merito a Diego Trapassi autore del libro Panoramica di Monte Isola 

“Giovane Isola” 
presenta “In tre mesi 

mi hai ucciso”
Romanzo ambientato a Monte Isola 

e sul lago d’Iseo
di Michele Turla

L’Associazione 
Culturale “Gio-
vane Isola” ha 
inaugurato il 
2016, domenica 
3 gennaio, con 
la presentazio-
ne del libro In 

tre mesi mi hai ucciso, primo 
romanzo creato dalla penna di 
Diego Trapassi, giornalista lo-
cale e volto tv, edito da A. Car 
Edizioni e disponibile su www.
edizioniacar.com.
Il romanzo è ambientato sul 
Lago d’Iseo e racconta il viag-

Il 2016 sarà 
un anno senza 
precedenti per 
Monte Isola, 
diventata la pri-
ma isola mino-
re lacustre con 
pieno diritto ad 

accedere al Fondo di Sviluppo 
delle Isole Minori finora ad ap-
pannaggio solamente delle 55 
isole minori marittime italiane: 
Tremiti, Egadi, Eolie, Pelagie, 
Sulcitane, Partenopee, Tosca-

ne, le isole del Mar Ligure e 
del Nord della Sardegna, Pan-
telleria, Ustica, Salina e l'Arci-
pelago Porto Venere.
E' stato possibile raggiunge-
re questo traguardo grazie al 
lavoro dell'On. Marina Berlin-
ghieri, parlamentare del PD 
che insieme al collega On. 
Mauro Guerra, ha presentato 
un emendamento alla Leg-
ge di Stabilità. «Sono molto 
soddisfatta – dichiara Marina 
Berlinghieri - perché abbiamo 
lavorato come gruppo PD su 

una proposta affinché anche 
Monte Isola potesse entrare 
nella rete delle isole minori 
che hanno poi accesso ad un 
fondo volto alla salvaguardia 
dell'ambiente, e allo sviluppo 
socio-economico dei territori. 
È la prima isola lacuale che 
accede a questo fondo, del 
quale godono le isole minori 
marittime. Siamo riusciti in-
nanzitutto perché Monte Isola 
è l'unica isola lacuale italiana 
che fa comune a sé e in se-

❏❏ a pag 11

gio introspettivo intrapreso dal 
protagonista Marco un giorna-
lista schivo e romantico che 
ama sognare, Anna un'infer-
miera cinica e razionale. Tra 
passione e forti emozioni tutto 
tra loro sembra scorrere liscio 
e senza grandi scossoni. 
Improvvisamente però, dopo 
tre mesi, la loro storia d'amo-
re si interrompe una grigia do-
menica mattina. 
Diviso tra rabbia e dispera-
zione, per la rottura apparen-
temente senza spiegazioni, 
Marco inizia un viaggio intro-
spettivo, sospeso tra passato 

recente e presente, alla ricer-
ca di risposte, in cui non man-
cheranno sorprese e colpi di 
scena. 
“In tre mesi mi hai ucciso” è 
un'indagine nelle dinamiche di 
un rapporto in cui gli abituali 
equilibri di coppia si ribaltano.
Sullo sfondo ambientazioni 
locali note e anche Monte Iso-
la, la “Montieri” dell’autore, 
la perla del Lago d’Iseo e la 
casa dell’associazione cultu-
rale “Giovane Isola”, che tra 
gli obiettivi ha posto proprio la 
promozione del suo territorio 
attraverso l’arte e la cultura. 
Alla presentazione sono inter-
venuti Erica Turla, Presidente 
dell’Associazione culturale 
“Giovane Isola” e Diego Tra-
passi, autore del libro; a mo-
derare l’autore l’editore Amos 
Cartabia, mentre la giornalista 
Silvia Nittoli ha concluso la 
presentazione con la lettura di 
alcuni passi del libro. n
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SARNICO: I mercatini di Natale sul lungolago

Notizie Brevi
BRESCIA - Parto tragico

Dodici ispettori del Ministero 
al Civile di Brescia per inda-
gare sulla morte di madre 
e figlia. Le vittime sono 
Giovanna Lazzari (30 anni) e 
la neonata Camilla. Il Civile 
respinge responsabilità.

PALAZZOLO - Profughi

Polemica tra Lega e il sinda-
co Gabriele Zanni per l’arri-
vo dei profughi: il Carroccio 
attacca il sindaco per 
“eccessivo buonismo”.

CHIARI - Incontinenza 

Sei anziano e incontinente? 
Puoi beneficiare delle agevo-
lazioni chiedendo al Comune 
più sacchi indifferenziati.

ISEO - Turismo e sogni

Si chiama Laktive il proget-
to web che secondo il sin-
daco Venchiarutti dovrebbe 
aumentare anche del 10% il 
turismo.

ROVATO - Notizie ko

Fa acqua da tutte le parti 
il sistema di comunicazio-
ne del Comune. Il profilo 
Facebook è fermo al 2014. Il 
motivo? Il Comune ha leghi-
sticamene cambiato il profilo 
in Comune di Rovato-Brescia 
lasciando al palo il lavoro 
pregresso. Quanto a un uffi-
cio di comunicazione a oggi 
non ci è dato sapere.

ROVATO - Il mercato verde

Prorogato per tutto l’anno il 

mercato di Campagna Amica 
a cura di Coldiretti. Si svolge-
rà mercoledì mattina in piazza 
Palestro. 

RUDIANO - Bilancio ko

Bocciato dalla Corte dei Conti il 
bilancio 2012, con conseguen-
ze gravi per gli investimenti e 
riduzione drastica dei trasferi-
menti dallo Stato. 

COLOGNE - Rifiuti 

Cambia la modalità di conferi-
mento per i rifiuti. Nuovo pate-
ma per i cittadini che devono 
recarsi a cambiare i contenitori 
già avviati alla differenziata.

BERLINGO - Lutto

Si è spento il 31 dicembre 
padre Gianfranco Ransenigo, 
74 anni. Era piamartino e punto 
di riferimento della congrega-
zione

CASTELCOVATI - Il piatto

Sta crescendo anno dopo 
anno la cooperativa Solidarietà 
Covatese specializzata nella 
produzione dei “canunsèi”, 
piatto tipico ormai prodotto a 
quintali sia per i ristoranti che 
per il mercato al dettaglio.

CASTREZZATO - BOCCE

Dice addio al bocciodromo il 
Comune di Castrezzato: il pro-
getto mai ultimato sarà ricon-
vertito in chiave culturale, con 
attenzione al recupero del 
piazzale dell’Amicizia: l’edificio 
diventerà punto di riferimento 
civico e culturale, il piazzale si 
farà parcheggio. n

Le Ricette della Luciana

Risotto ai carciofi
Ingredienti per 4 persone:
400 g. di riso Carnaroli; 5 – 
6 carciofi; 1 scalogno; 1 piz-
zico di zafferano; sale, pepe 
bianco; olio d’oliva; brodo; 
vino bianco; Parmigiano; 
Fontal (30–40 g); il succo 
di mezzo limone; 1 noce di 
burro.
Pulire i carciofi conservando 
i cuori; tagliarli a spicchi e 
lessarli brevemente nell’ac-
qua poco salata ed acidula-
ta con il succo di limone.
Scolare i carciofi e farli sal-
tare in padella con poco olio 
extra vergine, portandoli poi 
a cottura  a fuoco dolce; una 
volta  cotti, schiacciarli con 
una forchetta. 
A parte, fate appassire lo 
scalogno tritato in 2 cucchiai 
di olio, quindi aggiungere il 
riso, tostarlo  brevemente e 
sfumare con ½ bicchiere di 

vino bianco, sempre mesco-
lando. Versare il brodo poco 
alla volta e, a cottura quasi 
ultimata, aggiungere un piz-
zico di zafferano; aggiustare 
di sale e pepe e aggiungere i 
carciofi cotti. 

Completare la cot-
tura mantegando 
con una noce di 
burro, il Fontal ta-
gliato a piccoli cubetti ed il 
Parmigiano.Servire ben cal-
do. Buon Appetito.  n

ISEO: La galleria Covelo è tra le peggiori infrastrutture viarie della nostra provincia

condo luogo grazie all'attuale 
amministrazione comunale che 
ha introdotto la tassa di sbar-
co, elemento che ha potuto per 
analogia equiparare Monte Iso-
la alle isole marittime». 
Il legislatore, forse anche 
sulla scorta delle motivazio-
ni addotte dal TAR di Brescia 
nel respingimento dell’istan-
za cautelare nel contenzioso 
relativo all’imposta di sbarco, 
ha ritenuto che non c'é ragio-
ne di discriminare la disciplina 
di un’isola lacustre rispetto a 
quella marittima.
«Questo è stato un obiettivo 
dall’inizio della mia ammini-
strazione – dichiara Fiorello 
Turla sindaco di Monte Isola 
- inizialmente abbiamo fatto 
una richiesta specifica al Pre-
sidente dell’ANCI Piero Fassi-
no chiedendo concretamente 
di entrare a far parte dell’AN-
CIM (Associazione Nazionale 
Comuni Isole Minori). La stes-
sa lettera è stata inviata per 
sostegno al presidente della 
Regione Maroni, al presiden-
te della Provincia di Brescia 
Mottinelli, ai presidenti della 
Comunità Montana del Sebino 
Bresciano, e della Comunità 
Montana di valle Camonica, 
all’Autorità di Bacino e al presi-
dente di ANCI Lombardia. Tutti 
hanno mandato il loro appog-
gio alla nostra istanza».
La dotazione finanziaria del 
Fondo di Sviluppo delle Isole 
Minori è gestita dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per gli Affari 
Regionali e la finalità del fondo 
è riconducibile all'esigenza di 
realizzare progetti a tema in 
grado di valorizzare il territo-
rio e al contempo di migliorare 
le condizioni e la qualità della 

L’On. Marina Berlinghieri del PD

GINNASTICA DELLA MENTE:
Imparare nuove strategie 

per utilizzare al meglio la memoria
Il corso è GRATUITO 

Sono previsti n. 7 incontri 
e uno individuale di conoscenza

FRATERNITÀ CREATIVA Società coop sociale onlus
Piazza Mercanti, 1 - Pisogne (BS) Tel. 0364.793063

Fax 030.7282794 - ilgirasole@fraternita.coop

vita nelle isole minori.
I progetti a cui Monte Isola 
potrà accedere ai sensi della 
legge riguardano tematiche di 
sostenibilità ambientale, con 
particolare riferimento all'utiliz-
zo delle energie rinnovabili, al 
risparmio e all'efficienza ener-
getica; alla gestione dei rifiu-
ti, alla gestione delle acque a 
uso civico ed alimentare;  alla 
mobilità su strada e alla nau-
tica da diporto ecosostenibili, 
compresa la cantieristica; alla 
viabilità, al recupero e al riuti-
lizzo del patrimonio edilizio esi-
stente; alla gestione dei flussi 
turistici e alla loro destagiona-
lizzazione; alle misure dirette a 
favorire l'attività commerciale 
fuori stagione; alla protezione 

degli habitat prioritari e delle 
specie protette; alla valorizza-
zione dei prodotti tipici enoga-
stronomici e dell'artigianato; 
alla certificazione ambientale 
dei servizi; alle misure diret-
te a favorire gli insediamenti 
produttivi stabili e le imprese 
insulari in modo che le stesse 
possano essere ugualmente 
competitive; alla promozione 
della cultura e dell'arte.
L'amministrazione comunale 
montisolana ha già definito 
quali saranno le priorità alle 
quali il fondo sarà destina-
to «Abbiamo come priorità la 
metanizzazione dell’isola, la 
qualità dell’acqua, la riqualifi-
cazione delle frazioni e saran-
no fatte delle scelte politiche 
quando avremo tutto chiaro – 
spiega il sindaco».
«Il fatto che Monte Isola possa 

usufruire su base progettuale 
di risorse aggiuntive è un van-
taggio per tutto il comprensorio 
sebino di cui l'isola può diven-
tare la punta di diamante e an-
che un traino dal punto di vista 
turistico e culturale» - spiega 
l'On. Berglinghieri, soprattutto 
in vista dell'installazione del 
ponte galleggiante “The Floa-
ting Pears” dell'artista Christo 
previsto dal 18 giugno al 3 lu-
glio prossimi, quando gli occhi 
del mondo saranno puntati sul 
nostro lago. «Questo territorio 
da questo evento si aspetta 
molto  - continua l'Onorevole 
- e non possiamo permetterci 
che passi senza lasciare trac-
cia di sé e senza valorizzare al 
meglio quella che è la visibilità 
che in quel momento tutto il 
lago avrà». 
n
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